
Uno strano week-end 
d'i Enrico Menduni 

Mentri ti «priva 11 Comitato centrale 
per inulltiirt la sconfitta alle eledoni, 
lo ni sbattevo per tutta la contea di Lo» 
Angelei corcando Invano di recuperare 
un eredito di 180 dollari. Diciamo che 
avevo uri atta bliogno di liquiditi e la 
mia banca, con la coniueta cordialità, mi 
aveva tlmpallcameata Invitato a ripia
nar) lo looperto entro le quarantotl'ore, 
A mesioglorno, mentre 1 migliorili! 
•ferravano II loro attacco nel CC, mi fu 
eMara ckt II peioatore di tonni da cui 
inoravo di recuperare 11 contante, dopo 
l'Indagine matrimoniale ohe non mi ave
va mal m i l a , risultava Imbarcato lui 
peioherecclo ShmmuUm ubato da 

Krto di Seattle uà mei* prima. Nulla da 

Contai I midi I* taicai 18 dollari, e un 
lungo week-end davanti. Lunedi lite con 
la baiti, probabile pignoramento dei 
mobili, forie II partito tpaocito in due tu 
nomine t militi del voto. Uni bella pro
spettivi- L'ufficio tri polveroso t caldo, 
l i bottiglia dal whisky perlcolosamento 
vicina alla fiat, Poi suonò 11 telefono. 
Ascoltai li voci sensuale, poi risposi! 
•Certo, vengo subito, 

La barca tri u t sloop li legno, co
struito i Nantucket nel 1938. Filavamo 
con un bel vento di bollii ebe gonfiava 
la Mitri velatura. MI asciugavo al sole 
acuit i l Iti t mi toniv i Ti mente li 
corsi m i Ornate, «nel piccolo Mitsubi
shi d'argento eke eTIiflfivt bassissimo, 
Incurante delle contraerea, e Ind iv i 11 
tuo siluro-giocattolo par poi lnabblsssr-
sl l« flapmt. Ricordavo II boato terribi
le,!! sanguelatornoame.lMl mesi all'o
spedale della Mirili • Oakland. «Grano 
molti i n i i l i i l i ti vedevamo-, disse 
Iti, «ho ivito pirtcckl guai», Sapevo ckt 
il trameni cai ui|ingittr,proprtota-
rlo di blscbt, t noi aveva avuto storie di 

droga e alcool Restava bellissima. «So
no stata anche in prigione, sai? E non 
sono mai uscita completamente dal gi
ro». Tacqui, guardando il mare. -Se 
avessi bisogno, Marlowe, tu mi aiutere
sti?» e mi guardò con Infinita dolcezza. 
•Si», le dissi, e le presi la mano. CI ba
ciammo -Anche se fosse un aluto perico
loso?» «SI», ripetei. 

Ormai bordeggiavamo lungo le coste 
messicane, In quel punto deserte, tre
cento piedi al largo degli scogli, Fu 11 che 
lei disse: «Faccio un bagno». «Io no, sono 
stanco», risposi fumando, Mi baciò a lun
go guardandomi intensamente, e si tuffò 
ad arco. Nuotò rapida e dritta verso la 
riva. Troppo. La vidi toccar terra. Un 
uomo accanto ad una Volkswagen le fa
ceva segno dalla scogliera, Mi precipi
tai in cabina per prendere il binocolo. 
Sul tavolo c'era una lettera. «Caro Mar
lowe, non ha più il passaporto e devo ss-
solutamente lasciare il paese, Grada 
per avermi aiutata, Ti voglio bene. Puoi 
tenere lo sloop, e riportarlo. Non ti di
menticherò mal», C'era anche una busta 
con sei biglietti da cinquanta. MI assai 
un grande sonno. Appena mi fui levato 
da 11 calai l'ancora e dormii a lungo, fino 
a quando la mattina non mi svegliò, Ma
novrando da solo, a fatica, ritornai, bor
deggiando, fino a San Diego. Ormeggiai 
la nana, recuperai la Studebaker nel 
parcheggio sabbioso, poi andai l i un 
bar, Dal giornale seppi che il CC o'era 
stata battaglia, e al termine al era vota
to i maggiorante. Mentre correvo li 
banca a versare il denaro mi chiedevo 
cosi significavi quel voto, sentivo che 
tri un fatto Importantissimo di cui M I 
riuscivo ancori i coglitrt bene tutte It 
conseguente. Anche perche la mia Ulti 
Mi confusi, e non potevo togliermi dil
li mente 11 corpo snello di lei, ohe moti
vi Ubera verso il Messico, 
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lettere dal paradiso 

Ingegneria genetica 
di Dio* 

In taluni casi l'ingegneria genetica può 
compiere miracoli che nemmeno io po
trei fare, con tutta la mia onnipotenza. 
Prima però di sviluppare questo argo
mento vorrei annunciare che abbuonerò 
cento anni di purgatorio a Luigi Maler
ba, il quale ha scritto quanto gli fa schi
fo il premio Strega. Duecento anni di 
aconto Invece a Valerio Riva; che ha 
scritto che l'ultimo romanzo di Stanislao 
Nievo ha il valore letterario di un de
pliant turistico. 

A proposito dei premi letterari, ho 
scoperto come si può ottenere che la Rai 
trasmetta per intero la cerimonia quan
do un premio è indecorosamente privo 
di prestigio. Basta premiare, come han
no fatto l'altra sera a Chlanelano, l'ulti
mo saggio del ministro Giulio Andreotti 
e l'ultimo romanzo del telegiornallsta 
Claudio Angelini. La Rai accorre, 

Domanderete: che c'entrn questo con 
l'ingegneria genetica? Un po' di pallen
te. La trasmissione di Cnianciano ha 
avuto come presentatore il notissimo te
lecronista letterario Luciano Luisi, det
to anche poeta del catodo, perche quan
do non pratica la fellatio televisiva sui 
libri degli altri, ne pubblica di propri in 
versi. 

Ora, sapevate che Luciano Luisi pos
siede cinque lingue? Non nel senso che 
aia poliglotta. Possiede cinque lingue, 
perché una la tiene In bocca normal
mente, e le nltre quattro, Intercambiabi
li, le conserva di scorta. Quando parte 
per un servizio, la moglie solerte gli do
manda: «Hai preso 11 barattolo delie lin
gue?». In enea lo chiamano confidenzial
mente barattolo, ma in realtà è un sofi
sticato contenitore asettico. Glìellianno 
dito alla clinica di New York dove imi 

addietro Luciano Luisi - per non veder
si troncata la brillante carriera di tele
cronista letterario - si sottopose i un 
delicatissimo intervento chirurgico 
d'ingegneria genetica. Il dermatologo 
nippo-americano Lekk Alk Bull prelevò 
dalla lingua di Luisi una papilla, dilli 
quale, per clonazione, riuscì a ricavare 
altre quattro lingue del tutto identiche. 

L'intervento ti era reso necessario 
perché l'attività professionale di Luisi 
consiste soprattutto nel leccare, e II n o 
tessuto linguale al era logorato il punto 
che, ad ogni intervista, il poveretto ri
schiava un'emorragia orale. Da quando 
l'hanno operato a New York, Luisi noi 
ka più problemi. Se, durante uni tele
cronaca letteraria, avverte I primi sin
tomi d'Irritazione si rilira nella toiletti 
col euo bravo contenitore asettico, t il 
mette una lingua di teoria, badando i 
riporre con cura nella solution emosta
tica quella ebe portava prima. 

Avrete notato infatti che durante le 
cerimonie di premi letterari (anche l'al
tra aera a Cnianciano) l i telecameri 
delli Rai di tanto in tanto emette d'in
quadrare Luisi per mostrarci Invece U 
pubblico, l i giuria, il presidente dell'A
zienda di soggiorno, ecceteri. SOM I 
momenti l i cui Luisi Uscii l i tilt per 
indirà In bagno a cambiarsi lingua, pri
ma dell'Intervista tuocctsivl. 

Su consiglio di Luisi, anche 11 gtoraali-
ati Vittorio Orefice ai è fitto visitare 
dal dottor Lekk Alk Hul, Il quale però ha 
detto eke 11 ciao Orefice è disperalo. Gli 
ci vorrebbero diciotto lingue di ricam
bio: open eccessiva, che la Caligli MI 
rimborsa. 
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diario di scuola 

Lavori precari 
di Domenico Starnone 

La scuola in luglio non é deserta. Ce 
traffico di madri che trascinano figli a 
iscriverli o a riscriversi. C'è traffico di 
allievi «he vengono a contemplare tre 
volte i l giorno gli splendidi risultati ot
tenuti (eette, sette, sette, sei — la stron-
lai, tette, sette») invitando allo spetta
colo amiei e parenti. C'è traffico di geni
tori con figli bocciati, che non sono più 
come 1 bei genitori di una volta (osse
quiosi, che correvano subito a lisciare la 
schiena al figlio). 

Questi genitori invece è come se fos
sero stati bocciati loro, ci cercano per i 
corridoi, vogliono sapere il perché e il 
percome, se non ci trovano, pescano il 
numero di telefono sull'elenco, telefona
no n casa, minacciano ricorsi e altro. — 
Non c'è più rispetto - mi dice il collega 
Giovenale che al biennio ha fatto una 
atrage — lul che ha già un saeco da fare 
con termosifonl e impianti d'aria condi-
alonata e non vuole essere scocciato con 
minacce notturne di morte per sé, la mo
glie, la nonna e 11 bambino di tre anni. 
vuole che 11 preside intervenga, vuole I 
carabinieri 

Intanto in angoli riposti i candidati 
del giorno aspettano l'esame di maturi
tà. E inzuppano linde camicie, chiazzano 
di sudore ascelle di giacche acquistate 

Iier l'occasione, disciolgono trucchi in 
acrime da mortale angoscia perché è il 

loro turno, oggi: esame orale. 
L'unico che non si preoccupa degli 

esami perché ha troppo da fare è l'allie
vo Michele Timballo che passa di qui 
ogni giorno per sapere: come va? A lui 
va bene. Esce ille sei del mattino, si in
contri coi un amico polacco e con lui va 
a collocarsi con spazzolone, secchio, ac
qua e linoni i un semaforo. L'amico 
straniero fa tonili biondi e per bene 
agli automobilisti costretti a termini al 
rosso, Lul nero, tiri su 1 tergicristallo. 
L'autista dice: no, noi L'amloo straniero 

aorride,Timballo insapona il parabrez
za. L'amico straniero asciuga. Timballo 
tende li menacela fin sotto il mento del
l'automobilisti in modo ohe ci capiseli 
l i mino teu può diventare un cazzotto. 
L'automobilista cede moneti spicciola 
fino a mille e più lire, se generoso. Tim
ballo Intasca, l'amico straniero fa Inchi
ni. Se Timballo non intaeca entrambi ti
rano colpi per ammaccare la lamieri 
dell'auto che abusivamente ha ora un 
parabrezza lindo: o torcono • tradimen
to, con mossa improvvisa, le atte del 
tergicristallo. Questo tuo lavoro mattu
tino Timballo me lo racconta mimando-
molo a puntino, compresi gli sputi sul 
parabrezza, doviziosi, a gran chiane, 
possibilmente alla liquerlzia, che lul t 
l'amico masticano apposta in caso di 
vendetta. 

Rende? - chiedo lo che m'interesso 
sempre a ciò che fanno i giovani in que
sto mondo infame. Rende — mi assicuri 
Timballo. Però va anche meglio un altro 
lavoro che s'è inventato lul e certi amici 
suoi: collaborazioni giornalistiche. — 
Scrivil — esclamo io in allarme perché 
so come scrive Timballo. «No» mi rassi
cura, «mi faccio intervistare i pagamen
to». •Cioè?.. Che so - dice lui: vogliono 
sapere come hanno votato i giovani? SI 

Sresenta lui e fa 11 giovane che ha votato 
le o quello che ha votato Pei o quella 

verde o quello nero • n secondi di corno 
fa comodo «1 giornale, o alia tivù. Oppu
re si lamenti perché l'hanno ingiunta-
mente bocciato. 0 anche racconta come 
ha fatto il temi agU etami di maturità. E 
coti vii: corno ideilo, ohe hi un appun
tamento con un giovane repòrter — 
quello H. Che ai avvicina e gli chiede: co
me ti chiami? - Timballo Michele - . -
Com'è andata? - E «adita - — Chi 
t'hanno chiesto? - - Il male di viveri - . 
•E tu?.. «Gli ho detto ohe l i viti è dolore. 
Siamo nati per soffrire-. 


